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PROTEINE e ACIDI NUCLEICI

La struttura tridimensionale di queste macromolecole 

biologiche fu delucidata nel corso degli anni ’50.



Lo studio della struttura delle proteine era cominciato già nel 1935, 

allora si pensava che i geni fossero proteine, mentre per il DNA 

gli studi sistematici erano cominciati intorno al 1946.

Agli inizi degli anni ’50, Quattro Gruppi si dedicavano allo 

studio della struttura delle macromolecole biologiche. 

PROTEINE : 

1.   Pauling e Corey al Caltech di Pasadena

2. Bragg, Peruz, Kendrew, al Cavendish di Cambridge. 

ACIDI NUCLEICI:

3. Wilkins e Franklin al King’s College di Londra

4.     Crick, Watson, al Cavendish di Cambridge.

Nel 1951 fu risolta la struttura della CHERATINA

Nel 1953 fu risolta la struttura del DNA 

Nel 1958 la struttura della MIO/EMO-GLOBINA







La scoperta di Linus Pauling della struttura ad alfa elica delle 

proteine fibrose (1950) segnò il primo grande progresso nel campo 

della struttura delle proteine, ma pose il quesito se anche che altre 

macromolecole biologiche potevano possedere una 

STRUTTURA ELICOIDALE



In generale, una struttura elicoidale possiede 

elementi di simmetria intrinseci (asse elicogiro), per 

cui può dare luogo a figure di diffrazione ai raggi X 

(spettri di fibra) che danno qualche indicazione 

(incompleta) sulla struttura della macromolecola.

Era quindi necessario ricorrere ai 

modelli molecolari.



Crick formulò per la prima volta (1951) la teoria 

matematica della trasformata ottica dell’elica 

discontinua (tramite la funzione di Bessel), e poté 

disporre di uno strumento teorico a priori che 

permette di prevedere il diffrattogramma 

corrispondente ad una qualsivoglia struttura 

elicoidale.







STRUTTURA DEL DNA

ATSBURY  (1947) 

Ottenne spettri di diffrazione ai raggi X 

di fibre di DNA, dimostrando che questo

ha una struttura regolare e ordinata, 

nonostante che le basi nucleiche 

siano puriniche e pirimidiniche.

Il DNA usato da ATSBURY non era puro  ed i 

suoi spettri di fibra risultarono di bassa qualità.

Wilkins (1951) usò del DNA purissimo e ottenne 

diffrattogrammi migliori







5.  Febbraio 1953 , Pauling  pubblica sui PNAS il suo 

modello per struttura tridimensionale del DNA.

Il modello risulta errato: 

Tripla Elica, Scheletro Zucchero-Fosfato interno.

Pauling utilizzò il suo metodo di costruire modelli molecolari, 

ma per confrontarli  con i dati di diffrazione ai raggi X, 

si basò sui dati di Atsbury (1947), largamente insufficienti,  

mentre Watson e Crick poterono usare i dati della Franklin .





F. CRICK e J. WATSON (1953)

Propongono la struttura a Doppia Elica del DNA

Nel criticare (stupidamente) l’approccio dei modelli molecolari  

usato da W&C per scoprire la struttura del DNA, si dimentica 

che lo stesso tipo di approccio aveva portato Pauling  a scoprire 

l’alfa elica delle proteine fibrose nel 1950.



Inoltre, si dimentica che lo stesso Pauling lavorava 

ora coi modelli molecolari alla struttura del DNA, 

in concorrenza con W&C.

Infatti, Pauling basandosi sui modelli molecolari, 

propose nel 1952 una struttura a tripla elica del DNA, 

che risultò errata.



W&C, nell’Aprile del 1953, usando i modelli molecolari 

e i diffrattogrammi di Rosalind Franklin proposero la 

struttura vincente.

Tra i molti meriti del lavoro di W&C emergono: 

l’avere formulato la corretta geometria per 

l’accoppiamento delle basi nucleiche (Watson) 











Crick formulò per la prima volta (1951) la teoria 

matematica della trasformata ottica dell’elica 

discontinua (tramite la funzione di Bessel), e poté 

disporre di uno strumento teorico a priori che 

permette di prevedere il diffrattogramma 

corrispondente ad una qualsivoglia struttura 

elicoidale.











Altro merito è di avere costruito il modello 

molecolare del DNA usando i corretti dati 

corrispondenti alle distanze di contatto fra atomi 

non legati all’interno dell’elica.




















